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appartiono a un partito, ma alla pa- 
tria, sono i dua nomi 
del Saint-Ron, e l’opera foro alta, sana 
0 dupevole. Ma. dopo il 
gnatamente quando scopj 


leva che si affrettasse, cho si 
sulla carta un disegno meno perfetto, 
vesse Îl modo di eseguire 

più presto. È a tale fine volgevano i 
loro discorsi applauditi da tutta la Ca- 
mera parecchi oratori di Destra, Ed 
è anche fuori di dubbio che le alle- 
anze, in questo brutale quarto d'ora, 
iù che colle 'parole @ coi nospiri 
cimentano col grado di forze delle 
quali si dispone. Quindi l'affrettare i 
rmamenti ad ogni costo, nella 
misura, s'intende, dello nostra possibi- 
» cosa necessari 

che per migliorare la nostra situazione 
all'estero a la nostra alleanze sempre 


stituzionale considerò il progetto di 
legge sull'abolizione del corso forzoso; 
e i discorsi dei nostri amici © le pro- 
poste da essi presentate per miglio- 
rare.6 rendero più efficace quel prov- 
vedimento, distruggono l'imputazione 
che il Diritto espone con offosa eri- 
lla verità dei fatti 

Noi crediamo ché si, possa difendere 
l'amministrazione dell’on?, Magliani 
senza ricorrere ad accuso ed assor- 
ioni, della cui inesatteza siamo certi 
che, nella sua lealtà, farà giustizi 
stesso o:ì.. Magliani, memore dell'ap- 
poggio che nell'uno e nell'altro ramo 
del Parlamento ebbe dai nostri amici 
il suo progetto e dei criteri cho li 
guidarono nello Joru osservazioni e 


Il Daily News risponde a queste 
accuse, dicendo che. non v'ha alcun 
motivo di inquietarsi,, e eh'è nell’inte- 
resse stesso dei comandanti delle truppe 

nell'India ed in Egitto. ,, 
terribile morbo nor v 


BOLLETTINO POLITICO 


Finalmente il sultano ha fatto + 
Aticare îl proclama che dic 
Arabi pascià. È r- 
ed abbastanza iambiccal 
clusiona. è forse quale può averlo de- 
Siderato il gabinetto inglese. Vedremo 
se farà l’effotto che se ne attonde sulle 
ma crediamo che or- 
mai esso giunga'troppo tardi per in- 


Sta 0 la Turchia, si era 


dell'Italia di essere formidabile negli 
armamenti suoi, 
sin per far pregiare -la sua allenoza. 

Ma proprio allora la Sinistra fiaccò 
il’ bilancio quando si aveva bisogno 
di mozzi più larghi per accrescere gli 
‘armamenti; e solo în questi ul! 
si è risolta a fare qualcosa, di grande 
per. l'esercito, Un avversario. nostro, 
I Ide tecniche in parte noi dis 
sofitiamo e che fu ministro della guerra, 


«i propaghi fra i 
| Suo questi vengono assoggel- 
isita predica prima di 
i, ‘che durante il vi 
gio sono pure sotto sorveglianza. me- 
dica e così puro allorchè sbarcano; 
quarantena in una for- 
Mar. Rosso, è più atta a 
sviluppare la malattia che ad impo- 
dirne il contagio, e che lo autorità in 
glesi vigilano , affinché il pericolo sia 
interamente allontanato. 


«ati ad'accurata vi 
essere imbarci 


sumento lungo 
to, ma in con- 


truppe di Arabi, 


Potrebbe anche accadero il miracolo 


stava in pronto alla porta del locale 
impedirono che i disordini si prolungn 
soro anche sulla via. 

I socialisti moderati però non si die- 
dero per vinti, e qualche giorno dopo con- 
vocarono un'altra. riunione alla qualo 
non furono ammessi che coloro ch'erano 
muniti di spociale biglietto d'invito. Que- 
ata volta le cose andarono bone, Furonn 
pronunciati parecchi discorsi per biasi- 
mare i disordini provocati dei radicali 
o fu votta una mozione in cui si afferma 
che il partito è deciso di intraprendere 
e sostenere la lolta contro gli anarchici 
‘6 combattere le loro agitazio! 

Anche il partito radicale tenne dua. 
soro aonò una riunione nella birreria 
Drehor., All’ordino del giorno era la qui- 
sliono dei « mezzi di sussistenza. » I 
discorsi violenti contro il governo non 
macarono; un oralore conslatò che mi- 


lo 


In quanto alle altre asserzioni del | glinia muoiono a Viennn ogni anno in 
Diritlo 0 aiprogetti alimentati a pre:30 | seguito all'insufficiente nutrimento, 6 che 
di patrie sventure, non - diremo altro | In maggior porto dei delitti è pure sa- 
se non che grande è Ja nostra sor-|gionata dalla fame. Altri oratori sttac- 


durre Arabi a soltumeltersi. 

Non sappiamo ancora se venne fir- 
mata ancho la Convenzione militare 
anglo-turca; ma probabilmente, vista 
le tendenze concilianti del sultano, an- 5 
cho questo passo non torderi ad ess | evocare le misure quaranténario ad 
sore fatto, © quanto prima si effettuera | Alessandria per quelle provenienze, per 

altra ragione che perchè non conve- 

loro. assegnato dagli. înglegi, | PivA loro che. fosse. ritardato l'arri 
cooperazione della Tureba ao | dei contingenti. indiani in Fgitlo La 
sabilità d'un evontuale d'fon- 

dersi del morbo spetterebbe quasi tutt 


il Mezzacapdà non esitò a rimprovo- 
rare il suo partito di voler sagrificaro 
l’esercito allo riforma fiscal 
anche meno aspri di lui; noi 
comprendiamo le esigenze di un partito 
nuovo, e impegnato con molte promessa 
e non l'accubiamo. Vogliamo soltanto 
chiedere alla Riforma come si concili 
la abolizionà, di i 

menti costosissi 


che la Francia smettesse il ponsiero 
incita, la Russia quello di an- 
dar ' Costaatitiopoli , e che il popolo 
mussulmano si lasciasse caccia; 
tamente dall'Europa; e se questo mi 
racolo accade, allora crescendo i no- 
stri armamenti, noi avremmo in parte 
nostri quattrini. Ma nel caso 
in cui questi miracoli non suecedano 
— ed è il più probabile — noi potrem- 


Tutte queste ragioni sono belle e 
buone, ma è un fatto cho ad Aden ad 
2 Bombay regna l'ej 
e che le autorità inglesi non fecero 


lemia cholerica.. 


presa di veder quoi fiori rettoriri di | corono vivamente le classi possidenti; 
letteratura demagogica della peggiore 
spocio comparire în un giornale serio 
od abitualmente equo 
i A 
I SOCIALISTI A VIENNA [sciare tranquillamente la 


l»'sbarco delle truppe turcho nelle po 


ha lungo effettivamente, riuscirà essa 


uno sccentiò alla luce che veniva anche 
quesia volta dall'Oriente, alludendo pro- 
babilmento ai nihilisti russi. Il commiv- 
sario di polizia dichiarò allora sciolta 
= [la riunione, invitando gli astanti a la- 

le. Ma scop- 
indiavolato, 


piò invece il fracasso 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) | molti protesterono,alcuni operai saliron» 


nn vantaggio od un imbarazzo per.l'a- 
sione inglese .in Egi 
lubbiamento un vantaggio per gli in- 


voluto spingere, è come si possa rim- 
proverfte la Destra se oggi il nustro 
esercito non sia: all'altezza della 


mo troppo tardi, e amarissimamente 
pentirci di non avere speso a tempo 


alle autorità ing 
al Consiglio sanitario di Alessandria, 


i, edin parto an 


È pi Be ni 
to? Sarebbe in Vienna, 5 settembre. — Il socialismo | il commissario, e 


al banco della presidenza per redarguira 
dovè soltanto ‘alla 


@ dar pensiero anche nila po- | sua energia se la sala fu alla fine sgom- 
izia ed allo autorità della nostra capitale. | brata. Gli operai uscirono a braccietto 
lu seguito al comunicato della polizia | in colonna serrata e cantando a sqnar- 

giornali, che-aceusava la frazione | cingolo, finché trovarono un gruppo di 


ciò che si dover 
lute della cara pati 
invocare, como un nostro eloquentis- 
simo amico, il De Zerbi, il 
bagno fumante degli Eroi, la guerra, 


spondero per la sa- 
. E ancho senza 


zlesi_ se potessero fare assegnamento | €h® ba ceduto alle esigenze. dello au- 


‘ompleto sulla fedeltà dei sold 
rafforzare, colle guarnigioni da essi 
Jere, le truppe destinate a com- 
rattere Arabi. 
Ma questa certezza asse 


zione. Samq equi; non palleggiamori 
a vicenda le accuse vane; e poichè 
tutti consentiamo oggidi nella nece» 
sità di affrettare per terra e per mare, 
e di compiere le nostre difeso e i no- 


cai 
ARMAMENTI E ALLEANZE 


La Riforina rimprovera la Desira 


nvauzata dei socialisti viennesi di com- | poliziotti, i quali procettero sd arresti 
tà nella grassazione avvenuta contro | malgrado 


più ostinata resistenza. Fi 


certo Merstallinger, essen- | nalmente gli operai, vedendo che la po- 
in casa di alcuni noti ca- | lizia-non ischerzava, si dispersero poc» 


bisogna almeno non volerla evitare 
quando sia necessaria all’onore e alla 
grandezza della patri 


di non aver a tempo armato il presa 
come si addiceva alle mutate condi- 


lesi non possono averla. Un'altra cir- 
‘stanza abbastanza importante spiega 


atri armamenti, non cerchiamo chi pi 
abbia merito in questa nostra ricost 


© preparareisi isti oggetti cho a lui ave. | pi 


in là dell'Yeumarkt. Ma i cittadini 


vono appartenuto , scoppiò ' una. vera | sono impensieriti della crescente audacia 


vure lo esitazioni dell'Inghilterra prima 
li atcettare la cooperazione della Tur- 


zioni della politica in Europa. Accusa 
ingiusta non sì potrebbe dire; e 


tuzione militare. Noi che vediamo la 
patria sopra i partiti, abbiamo sempre 


con tutto il cuore e con tutta la men! 
poichè non dipende da noi l’evitarla 


tempesta nollo classi operaie di Vienna, | doi radicali, e se il 


verno non adotla 


© si tennero adunanze dopo adunanze | provvedimenti energici, andremo incon- 
e contro l'accusa; ma so- | tro ad altre brutte scene. 

la-porlo più moderata dei | La partenza dol ministro della giu- 

quella che voleva re- | stizin, dott. Prazak, per Praga, é oggetto 


lia. Se l'Inghilterra fosse riuscita a 
configgere Arabi ed a ris 
sola l'ordine in Egitto, il suo 
itigio in. Oriente sarebbe stato -bbn 
neggiore, o gli:cventtali reclami ele 


ci vuole una singolore angustia di 
spirito partigiano a ripetere sempre lu 
stesse cose. Primieramente, non 
‘assiduo scopo. del pareggio, ch 


collegato il nome di Saint-Bon con 
quello di Brin; e. siamo dispo 
randone l'operosità sagace o il patriot- 
a collegare aggidi 


È se allo elezioni generali, in Juogo di 
un morbido socialismo che dissolve l'i- 
denle della. patrin, si facessero suof 
virili, ne guadagno 


«iugere pubblicamente il sospetto. Per 


nare fai nole pi 


I centralisti tedeschi 


cé dovele snpero che i nostri socialisti | temono ch'egli si sin recato colà per 
icidono in due categorie distinte e | promettere in nome del governo nuove 
quasi nemiche fra di loro, ip radicali è | concessinniagl'incontentabili czechi. L'uf- 


giunse, dopo lo ' stupende" vittorie della 
Germania nel 


nome del Ricatti con quello .del Fer- 
rero; E poichè l'occa: 
noi diremo che agli avvertimenti che 
tanto commossero alcuni giornali 
intorno allo stato del nostro eser- 
cito, noi pure diamo un valore reale 


il carattere nazionale. Sov 
tutto essor forti e pronti a difendersi 
‘aler qualcosa nel mondo ; il 
resto è minor cosa di fronte a questo 
supremo bisogn 


vroteste della Turchia avrebbero avuto, 
ben ‘poco peso, 
L'Inghilterra avrebbe potuto rispon- 
lore allo pretensioni sull’ Egitto della 
l'urchia che. per avere dei diritti, bi- 
ugna adempiere i doveri, e che era 


pne si presenta, 


I radicali, come 
ialisti, seguono le idee sociali 
Most, e vogliono d 
Sinto, famiglia © proprietà. 


ordinamento militare ; 


mai disconosriuto, 


ficioso Fremdenblalt si fa oggi un do- 
vere di rettificare i fatti. Esso afferma 
cho il viaggio del ministro della giu- 
no i più | stizia non ha nulla da faro colla pali- 


rumerosi, sfortunatamente, in Austria, e | tica; aggiunge poi che le lagnanzo degli 
stîuno mollo da fare alla polizia colle | czechi, sopratutto quelle riguardanti il 


in e dal fiore della me- 
rina militare, aveva ideato la trasfer- 


dovera contribuiro al 
nento dell'ordine. Questa risposta non 
+ potrà più dare l'Inghilterra alla 


Il dubitare în questo materia è 
savio della fede cieca 


ACCUSE INGIUSTE 


ie, fomentando | decreto per gli esami dell’ Università 


i, riuinioni tumultuose, ecc. Gli al- | boema, non hanno fondamento, ed ec- 
socialisti si contentono di riforme | cita gli czechi, se vogliono veramento 
nell'ordinamento del lavoro, di un più | mettersi allo stesso livello della nazio- 
1 caso d'inforunio e | nalità tedesca, n rinunciare alle vane 


Sarebbé stoltezza il 
gressi che si fecero 
tardo per terra e por mare. Dovremmo 
già avere più Duiliî in mare; dovreòi- 


mazione del nostro naviglio da guerra: 
e l'avrebbe eseguita se a lui, v al 
suo successore Brin, 
avesse spezzato il filo dell'opera rifm= 


In un articolo apologetico dell am- 


‘orta, se questa interviene în Egitto, 
potranno sorgere. nuove complica- 
ini se l'atteggiamento che assumerà 

“Inghilterra, dopo vinta l'insurrezione, 


ma si è in ri- 


gliani, il Diritto scrive anche lo sm | "e" atamento 


ono rimanere | agitazioni ed a cercar di avere la stessa 


In legalità, e attendono fiduriosnmonto | coltura intellettanle dei tedeschi; se in- 


matrice. Sappiamo che di ciò gli ne 
mini della Ri/orma non hanno cu' 
poichè, pàtriotti anch’ essi sovretutti 
hanno sempre appoggiato il sistema 
del Saint-Bon © del Brin. Ed è fu 


mo già aver compiute le nostre forti- 
ficazioni; dovremmo già avore stabiliti 
i punti principali della mobilizzazione 
del nostro esercito e poggiarli ‘su fer- 
rovie che ci mancan 


in piacessa alla Tarchia, ovvero alle 
i fili della sua 
in qualunque modo, er 

en difficile per. l'Inghilterra u 
all’imbarazzo, sal 


e In Destra si fece eco n nvinistoro attuate la soddisfazione 
degli intoressati, 


lizione del corso 


rzoso scompiglinva 
speculazioni o progetti alimentati a prezzo 
di patrio svonturo, Al 


cale, dello ai fre Ang 
una riunione, in cui sarobbe stata volta 


ancora e su ma- 


ndo i propri inte- 


ho qui si gridò 


vece si continuano ad intorbidare gli 
he l'Università boema potrà 
finiti. 


che stigmatizzava il delitto | ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI 


commesso, contro Merstallinger, ed inf La Gazzetta di Parma pubblica la 
gonorale si protestava contro il sospetto | seguente circolare; che il Consiglio di- 


teriale forroviario più mi 
e copioso. E appena appena abbiam» 
il tempo di rifarci. Ciò che il Ricotti 
diceva alla Camera rimane anche pra 
evidente: ‘non possiamo ordinare un 
ilitare che abbia a svolgersi 
fra alcuni nani, ma bisogna foggiarlo 
a rgenti bisogni, perchè in questa 


all'influenza della politica sulla finn 
agli interessi del pnese sacrificati al- 
l'amore sfrennto di popolarità e alla 
croce dol potero, all'immaturità di pro- 
gelti non realizzabili, al finimondo. 

L'accusa che il Diritto lancia agli 
vomini del nostro partito, è ingiusta.n 
priva affatto di fondamento. 

Gli Atti parlamentari sono li ad at- 


fossero lasrint 
fare, oggidi i giornali militari della 
Germania non ci verrebbero a 
la rinnovazio: 
della nostra marina da guerra e el 
l'Italia bisogna 
monte snl.mare, dovo è 

La risponsabilità 


essi, e nello stesso 
indo quelli della Tarcl 
one attuale è forse la meno cattiva 
come abbiamo dimostrato, 
resenti anch'essa i su 
La minaccia d'un" 
presso molti giornali francesi. 
raggiore impressione della nu 

nccupazione di Suez. Essi se no mo- 


tempo non ur- 


che potessero averlo commesso i socia- 

i. Ma, siccome l'odunanza era pub- 
v'intervonnero molti radi j 
no che fosse pren n 
eun discorso, e con grida e canti di enn. | città e pi 
ionaria fecero nascere una L'avvicinnrsi delle elezioni generali 


rellivo, conformentealla decisioni preso 
nell'ultima adunanza dell’Associazione 
costituzionale parmense diramò nella 
incia : 


le confusione, che il commissario di | Ia parto che ad esse prenderanno per, 
polizia intimò lo scioglimento dell'adu- | Ia prima volta tanti imovi elettori, fanno 


Europa così minata, nessuno é padrone 
del domani. Quindi l’egregio uumo vo- 


tardi non è sicuramente nostra; » c 
che è nostro-0 splendido, percta non 


testare in qual modo e con quali in- 
tendimenti @ criteri l'Opposizione 


rano sgomentati » 


monza. Buon nerbo di guardie di polizia 


ro all'Asso Costituzionale 


— Se non lo chi 
merò io finchè 


ciò che volevo dirvi. Sa caso moi a- 
isogno di qualche cosa quand 


il capo al seno; — « Povero Stefano ! Do- 


to il giovane marinaro; egli 
vevo darti dunque l'alti 


era pallido come la morte, i bruni ci- 


APPENDICE 
sentirà. Stefano! 


10 e il mag 


giore dei dolori? Non hai avuto da me | angeli in cielo devono rallegrarsi di 


il capitano non si trova in casa, fate |pelli gli cadevano in disordine sulla 
fuorchè dolori ! Lasciatemi sola con lui, 


soltanto pochi minuti, ma sola. » inchiostro! Devo scrivergli. — 


Una voce fioca © tremante che ri 
suonò come un sospiro fino in fondo 


vi eravate recata a L. — Alzatevi signore, ella sta peg: 


sono andato a chiamare il medico, il 


IL DESTINO 


una 


mile unione! Dammi penna e 


Io udivo Ja sua voce e non vedeva | canto vi è una potenza irresistibile. 
!ò che facessero glialtri ; ella appog-|-- Non ti piacciono queste canzoni. 


fiardino, giunse fino a me 

fano! Te muoio! 
Strappare le tende della finest 

balzare nella camera fu l'opera di un 


— Non dubitare, Andrea, se 
bisogno; ma perchè non vai da 
lietta ? Credo ch'ella ti ami tanto, n 


quale sì trova presso a lei; egli non 
voleva ch'io vi chiamassi, ma ‘so 
che devo fare ed è perciò che vi dici 


giò il suo capo sul mio, e mi ba: 
ardore per lungo tempo, mentre 


RACCONTO DI MARIA G... 


Anna? Lo so che non arrecano al- 
cuna gioia e pure le canto io, la gio- 


osavo fiataro, compreso da inesprimi-| vane signorina allevata nella parroc- 


minuto. Il medico disse n mezza voce 
alla padrona di casa: 


una moglie migliore non Ja potresti 
ritrovare di certo ; pensa che possied » 


Mi lasciò la lucerna e usci; non so 


chia! Oh Anna, perchè sei meco così 


— Tu non mi lascierai più, Eleonora. | irata e un tempo eri meco gosì amo- 
Dio non mi ti vorrà togliere nel punto | rosa. Ti compatisco perché non hai 
che ti ho ritrovrata! Tu vivrai... jo | mai provato l'amore e non sai nem- 


il tempo che impiegai a vestirmi, tanto 
la gambo mì tremavano e barcollante 
come un ebbro uscii dal giardino. Era 
una notte buin, non una stella brillava 


— Fatogli delle serio. rimostranze : 
è il vostro dovere verso la malata. 
Nel fondo della stanza si tro 
le bianche cortine, ri 


quella bella casettina. 


— Andrea, sei tu? Che vieni a far ma al mio inatri 


1? Ti credevn già in viaggi» pe 


vostri buoni consigli 


monia ci devo pansare da me. E r'a vivrò per amarti. 


meno ciò che vuol dire amare; tu vi 


— Quanto soave suona al mio orec- | vrai ancora; io ti precederò ‘nella 
chio la tua voce! Come déserta mi | fossa 
sembrava la vita senza di te! Holot-| — Eleonora! . guardami, sono Ste- 
tato, ma fu supériore alle mie forze! |fano, il tuo Stefano! Ascoltami; io 
E quando tutte le notti mi assalivano | voglio... 
i tristi pensieri — e non trovavo pace| Il medico mi pose In mann sulla 
nel mio latto - dovevo alzarmi 6 pormi | spalla. 
al pianoforte a cantare quelle parole... | — Cedetemi il posto; davo fare 
le conosci ? Allora mi sembrava come | ciò che esige il inio dovere, 
se tu mi dicessi : « Ti amo, Eleonora. » | Ella volse il capo verso di me e 

evi indovinato ? mi guardò dicendo : 


nel cielo; una pallida luce usciva dalle 
sue finestre e ciò mi servi, di guida 
per ritrovare la ca: 
volevo bussare, ma mi trattenne il ti- 
more'di spaventar lei. Sali gli scalini 
della loggia, attraversai un boschetto a 
trattenendo il 


tempo da pensarci ! 
— Perchè un altro ti pronda il po 


prese a guisa di padiglione, erano e) 
bassate; sopra di questo, si trovava una 


— Come va la signora? i i 
madongina colle mani giunta e glior 


— Dorme come un angelo. 
E come potrebbe dormire altri 
anti ? Che dica il medico ? 
— Nulla, secondo il solito. 

- Dov'è quel signore? 
— Intendi dire il suo fesoro ? 
restiero che abita. da noi 


’uscio era chiuso; 


— Buona notte, e non dimenticatevi 
di chiamarmi io caso di bisogno. Vad» 
al molo ;.il Nettuno ara in vista, 

Udii ch'egli era uscito da una pos 
laterale del giardino ; 
moglie del capitano si era alzata, mi 
vide e venne verso di me. 

— Ho udito ch'ella dorme e non 
deve venir disturbata, le-dissi. Abbiate 


Eleonora si era rizzata alquanto, 
e teneva il capo inclinato; le brune 
treccio le scendevano sulle. palle e 
sull bianca veste da: notte ; i suoi oc- 
chi sembravano essere ingranditi e. 
brillanti del solito, e 
cese di un rosso febbrile. 

— Vieni presto, mio diletto, finchè 


in quel punto li 

Era semichiusa; nella stanza non si 
udiva altro rumore che il moto rego- 
lare del pendolo dell'orologio; suona- 
rono Je tre: e poi il pendolo non si 


— Credo sia nella collina. — Ed ora che lo sai, non ti divi 


— Non prendo alcuna beranda sopo- 


più da me, vita mia! mormorai | rifera perchè voglio vegliare ed a- 
colle lagrime agli occhi, e se tu devi | spettarlo. Chiamatelo, egli è al molo! 
morire, morrò io pure. Egli aspetta il vapore. IL porto è scom- 

— E la contessina Elisabetta ? -- { parso — non lo distioguo. Che Dio mi 
mormorò con. voce alterata — e stropic- | aiuti! I flutti mi sommergono ! Aiuto, 
palpebre esclamò : Stefano, io annego! ». 

— So ciò che deve accadere ; ilve-| La padrona di casa accorse presso 
alito bianco - non lo indosserò più —| ai lei, 


c'è tempo | Ho molte iù dit prim 
di chiudere per ‘sempre gli oochi 

Non mi riesci. di profbrira sicana 
perola ; strinsi con. forza le labbra per 
sofficare un mrlo di dolore che mi 


clte questi fori sieno i primi og- 
getti su cul cadano i suoi sguardi al 
lorquando si svegli. . ; 


— Povero? Non saprei perchè debba | cui 
fer povero ; lo chiamate un lesoro, 
nque non_è povero. 

— Allora tu‘pure sei ricco al pari 
Jai; perchè ‘sei ‘il tesoro di Giulietta 
‘ella è sana 6 freica. 

— Chiamatemi ricco 0 povero, co= 
1 volete, non me ne importa; ecco 


— Perchè non lasciate andar l'orò- 
logio? To non sono tanto malata quanto 
etedote. Son battute le tre e prima di 
rin’ora io vaneggierò di nuovo, Fatelo 
chiamare fitichè sono in me! 

Era la sua voce. Non compresi la 
risposta del medico. 


‘Veni improvvisamente destato : n= 
chiamarmi per nome; mi rizzai 
to Wedendomi innanzi ua momo 


2 
lucerna in mano; riconobbi il collo colle sue braccia, e 


iaimizii 


ERNST 


— Parmense il dovere di non indugiere a 
pos la parola a tutti i itadini che 
“saranno chiamati all'esercizio di quel 
l'atto di effeltiva sovranità | ©. 
E perché par tempo cho gli equivoci 
si chiarisenno, e si sappia da ognuno a 
quale scopò miri ciascun partito, l'As- 
sociazione Costituzionale crede oppor: 
tuno di fare esplicite dichiarazioni di 
intendimenti o di ibezzi, fidente che al- 
trettanto si'farà dagli altri così onesta- 
mente 6 sineéramente como essa fo. 
‘ Compiute.le maggiori opere dell'uni 
pplitica e della restaurazione finanziaria 
del pacse, altre opero grandi anch'esse 
ed urgenti ora ci si impongono : il con 
idamento dei boni acquistati, il miglio- 
le ed economico del po- 
di mole smisurnta, di 
aspro difficoltà, da non potorsi condurre 
a fino con l'empirismo e meno ancora 
n la violenza, ma soltanto. con. pro- 
limento ordinato @ metodico, con l'a- 
orevolo cospirazione di tutte le forze- 
vivo del pagso e col concorso di tui 
gli uomini amati del pubblico hene 
E all'unione appunto di queste forze 
tende la nostra Associnzione, poiché lo 
divisioni durate finora tra la frazior 
partito liberal costituzionale non hai 
oramai, più ragione di esistere, 
in rivali 
è dovero di ogni patriota di deporre e 
dimenticare. © 
Chiunque abbin con noi comune la 
convinzione che alla salute della patria 
sia indispensabilo il mantenimento dello 
isti tazioni costituzionali, di quelle istitu 
zioni senza le quali l'Italia sarebbe oggi 
ancora schiava e divisa 
domani, non potrà più nvere con m 
divergenze di motado, di misura, 
portunità, le quali sard agevole comporre 
se da ognuno vi portino spirito di 
conciliazione e volontà ferma di arrivare 
alla meta. 
Noi abbiamo fedo nelle istituzioni che 
il popolo si & dato liberamonte : nbbinmo 
fede nella monarchia, rappresentata fra 


noi da una Dinastia di Re patrioti 
leali: abbiamo fede nella liber 

quale sono caduti i nostri martiri, È per 
ciò noi voglismo che quelle istituzioni 


da radice nell'amoro delle 


vogliamo che esso con or- 


mettano profe 
popalazio: 
dinato © continuo progresso si «volg 
e rechino i grondli benefizi di cui ser- 
hano i germi nel loro seno fecondo 
vogliamo inuna parolo, che l'Italia 
figli non 
re rispettata © temuta, ma ad es- 
‘o eziandio prospera e felic 
A lale alussimo scopo non è spera- 
bile giungere colle agitazioni sterili © 
dimostrazioni chiassose, ma colla propn- 
ganda indefessa e convinta, e col retto 
‘ giudizioso esercizio del diritta di vntn 
Cosi il partito liberale costituzionale do- 
«rà, per quanto riguarda l'indirizzo delta 
cosa pubblica,acceltare eil osservare lenl- 
mente le leggi sancite; promuovere l'i 
struzione © più ancora l'educazione mo- 
valo delle classi inferiori; difendere gli 
interessi dell'agricoltura, pri 
importante cespite della ri 
zionale ; favorire con ragione 
zione lo sviluppo delle 
fatturiere © dei commerci ; volgere cure 
«peciali al riordinamento € alla corretta 
gestione del vasto patrimonio dei poveri; 
incoraggiare le Associazioni e gl'istituti 
che destano nel lavoratore il nobile «e 
timento del bastare a se stesso col 
«parmio, con la regolarità della vi 
con la mutua assistenza ; invocare le ri- 
forme che possano assicurare la si 
plicità e più ancora la giustizia nell 
ministrazione, principalmente collo sban- 
time infloenze e la fnccen- 
deria corrompitrice; e tetto ciò senza 
rimettere punto di alacrità nel compl 
tare il sistema della difesa. nazionale, 
she dev'essere balinrdo inespugnobi 
della nostra indipendenza. ; 
E, per quanto riguarda la scelta dei 
candidati nelle elezioni politictie, proce- 
lere con larghezza di vedute, e con cri- 
erii semplici ma netti e precisi ; esclu- 
lere in modo assoluto e combatlere ad 
iltranza coloro che più o mono palese- 
nente aderiscono 0 si accostano ai due 
vartiti estremi, nemici l'uno della mo- 


— Lasciatomi qui dottore, ella vuol 
lo vedo. Cercherò di tenerla 
la. Laggiù c'è la medicina 


— Conducetelo fuori da cotesta 
tanza, non posso permettergli di ri- 
sanere ancora qui! egli è un uomo! 
fi sombra ch'ei mi prendesse pel brac 
io e mi conducesse fuori della stanza. 
‘el giardino era ancora buio, mi ag 
irai per quei boschetti senza trovar 
ace, nÈ riposo. 


La fine 


La sera del quarto giorno la vidi 
ar l'ultima volta; entrato appena 
alla stanza Ja trovai stesa tranquilla 
1l letto e mì porse la mano quando 
i vide. Sul tavolino collocato a capo 
tl letto si trovavano i fiori già ai 
issili che avevo colto la sora innan: 
padrona di casa voleva getlarli via, 
la si oppose dicendolo: « Essi de- 
mo morire con mo ; lascialemoli 
il» 
In quella notto erano sparite le sm 
» della febbro che l’arenno tanto 
itata. Mi fece sedere presso il sno 
#0 e tenne Ja mia mano stretta fra 
sue. 
— Leggimi come ieri la Bibbia e 
n lasciarti rimandare via quando 
ie il medico: mi addormentai ieri 
vi e sogna! che gli an- 
li con' ghirlande di gigli si ‘erano 


afforismo, che sappiano anzi posporro 
l'interesso privato al pubblico vantaggio. 

Qudsti gl'intondimenti, questo la lince 
principali del programma della nostri 
Associazione, alla quale noi saremo, as- 
sai li ‘o V. vorrà concedere il suo 
appoggio 6: procurare quello doi suoi n- 


mici. Sia certo sognuno cho non è inte- j tocipino volenterosi 


ma solamente l'intima convinzione 


nione sincera e volen-.i drei 
si di Pesaro e autore di celebrate opere, 
ì 


amanti di 
peranze dei partiti “ost con 
servaro incolume il nostro or nto 
politico, costituito con tanti sagrifizi ; por 
difendere la soci 
di violente passio dalle più 

alsono dollrine e dalle più porfido sug- 
gestioni. 

In questo eampo possono incontrarsi 
stringersi la mano o lavorare insieme 
tutti coloro che serbgno. fede in quel 
principio nel quale sì è fatta l'Italia, e 


che è condizionò per In patria nostra di | 


benessere non solo, ma ancora di e 
stenza. Entrandovi sî pattegginno 
dedizioni © transazioni indecorose, 
si abdica nessuna onesta opinione, n 
si ncceltano determinate persone a diri- 
gerne l'opera, non si va nd ingrossnre 
una fazion 
nd ambizioni 0 ad interossi volgari € 
non si sottoscrivono furmole se non 
quolla che fu acclamata dni plebisciti 
Italia © dinastia di Savoia. 

Se la S. V. convieno nella utilità di 
questo progrn il solo <h 
condurre il paese nostro nl più alt: 

ndo di pro crabile © possi 
bile : se crede, come non si può si 
credere, che nd assicurarne. il trionfa - 

ssario il formare ln più vasta 
ln alleanza di forze, 
volontà; unisca il «io 
molti altri cittadini che 
vere a' consoci, e procnri l'ad 
di quanti altri più può, n qualunq 
casso npparto 


SÌ pes 
ritino di praclnmare altamente le lu 
opinioni, non incoraggino colla lor : 
patia i sovvortitori dell'ordine, i news 
della legge, © tengano questo prose 
che è loro snero debito il vogliate 
mi © prudenti, ma risoluti 0 decisi 
difesa ilelle patrio istituzi 
Parma, agosto 1$ 
Il Consiglia divéttico 
Cantelli conte Girolamo , ser 
tare del Regno — Gal 
cnv. Giuseppa. — Mar! 
cav. Battista — Pola 
avv. Antonio — Sanvi 
nto Alberto — SPARA 
Enrico — V 
gnero Stanislao — Vere 
dottor Giuseppe — Vi 
ave. Guido. 
in buon numer 
questo anvunciamo con vira sulle 
zione —sono già pervenute al Cons'sl 
direttivo, sebbene sia appena incom 1 
ciato il lavoro di spedizione d-!la 
citata circo! 


ioni 


LE FESTE D’AREZZO 

Iteduce dn ‘Arezzo, mecolgo le mu 

ole e proseguo n render conto di 
che vidi e udi duranto la mia trop 
breve dimora în quella simpatica citt 
E oggi pnrlerò ancora di due fatti + 
interessano principalmente l'orle ni 
cale. Diamine! Quelle di Arezzo 
fisto musicali per eccellenza; è gi 
pertanto, che In musica abbia il prin 
nnche nelle relazioni dei giornali 

Come giù dissi, il prof. Oreste Tim- 
mosini era stato invitato dalla re, 


Questa non sarebbe stata una ragiuu» 
sufficiente per nffidargli quell'incorie. 


avvicinati al mio letto @ collo ]mwn 
mani soavi mi sollevarano nell'aria, ina 
tanto dolcemente © leggermente cli» 
non sentiva più alcun dolore; «gu 
mia pena era cessata ; sentii de'canti 
armoniosi e vidi splendere davanti a 
me'la croce. Dio mi ricevette dalle 


16 dall'inrompero i 


i tera 


‘, forma, oranò lodevoli la gi 


* numenti 


j vocale @ ist 


mani degli angeli e mi ritrovai n 
cielo. L'a mano divina si posò sul 
capo e mi disse: « Non lomere fig 
mia,i tuoi peccati ti sono perdonati. 
Hai amiato molto il povero Stefano, 
più di quanto si possa amare in terra 
@ in cielo ed è ciò che ti-ha reso cosi 
svepturata! Posa il capo stanco’ sui 
gradini del mio trono, e dimentica il 
mondo e ogni cosa; tu qui godrai pace 
a gioie celesti. Ancora brave tempo .e lo 
rivedrai e allora nemmeno Ja morte vi 
potrà disgiungere. » 

To chinai il capo o appoggiai la 
fronte sulla sua mano, Come poter 


i De 


Ve n'erano delle migliori, è prima fra 
tutta la grande erue 

sovratuito negli studi storici, erudizione 
che gli schiuso le porte dell'Accademia 
dei Lincei. E d'altronde era giusto che 
‘Roma copperasse in tal , per mezzo 
di uno dei suoi più eletti ingegni a glo- 
rificar Guidg Monaco, che aveva onorato 
vivo otto secoli fa. 

La sala ora gremita di uditori: molle 
signore belle ed eleganti, un gran nu- 
mero di ecclesiastici che è naturale par- 

questé” splendido 


i Manci= 
agi e il Pe 
ceo Rossini 


pi 
nell l Kraus, il 


direttore del 


iunto il giorno innanzi, sempre giovine, 
xompre goio, sempre innamorato ‘del- 
l'arje sua, il vero tipo della mens sana 
în corpore sano. 

L'adunanza fu aperta dal chiarissimo 
presislento dell' Accademia, professore 
env. Marco Riondi, uno degi 
che maggiormento, si sono adoperati per 
la buona riuscita di questa solenno com- 
wemornzione © la cui vita fa spesa in- 

ente in servizio della patria e dei 
buoni studi. II Biondi, con acconce pa- 
role 6 con sipore veramente toscano, 
ringraziò gl’ presentò loro 

Tommnsini, e brevemente disse del- 


it 
non i l'importanza della solennità, degli 


mini illustri nati-in Arezzo, dell'obi 


| che l'Accademia aveva di rendere o- 
{ moggi 
né n. servire di stromento 


& Guido, dei meravigliosi effetti 
chto dogli insegnamenti del monaco are- 
tino erano degivati. Ed onumerando nì- 
cuni dei più insigni compositori di mu- 
ca, fece puro una delicata ed opportuna 
allusione al Boito, il quale pareva che 
l'avesse preveduta, o, sempre modesto, 
entrò nella sala assai lempo dopo che 
il Biondi atea acconnato a lui..Le pa- 
rolo dell'egrégio presidente -furono v 
vamente npplaudite, e lo meritavano, 
poichè in esse, oltre l'eleganza della 
tam 
0 no Gstontata dottrina, 
sentimenti. 
quindi a leggere il Tommasini, e 
fesso cho mi sarebbe impossibile 
rinssumere il suo Invoro, nel quale 
trovi? per così dire, condensato 
frutto di lunghe ricerche © d'innumere- 
voli letture: Sî può affermare che il Ton 
masini passò rapidameni 
tutto ciò che, nel volgere 
«tito scritto st Guido, le opinioni dif- 
fuse sul conto, suo, lo vicende della sun 


Ins 
e nobi 


va di con- 
arguto, ingegnosa. 
na di considerazioni 
tutta quella parte del discorso 
che spiegò il silenzio serbato dell'Ali- 
gori intorno n Guido Monaco, nel sun 
«livino pueina. Verissimo le ossurvazior 
sul carattore esclusivamente eli 
delle riforme musicali del frate di P. 
posa; questa In cagione per cui la su 
fama rimase lungamento rinchiusa 
chiostri, 

Del resto, non fu meno meritevole di 
attenzione l'esame intrapreso dall'ora» 
toro «del sistema guidoniano, nonché de 
dubbi e delle obiezioni con cui si te 
di oscurare In gloria dell'umile fenti 


ei 


. cello. In fondo il pregio più ragguorde- 


vole di questa lettura è stato quello di 
non ripetere le coso già dette ‘n sazietà 
dla altri, di considerare le questioni sotto 
un nspello nuovo, € al tempo stesso con- 
forme alla verità. Il discorso del Tomma 
verrà certamento pubbliento' per lo 
stampe e sarà uno dei più insigni mo- 
della letteratura guidoniann. 
Dopo la lettura furono distribuite alcune 
poesie e In bella relazione dottata, a nome 
dell'Accndomia, dal Falchi. 

La sera nbbiamo avuto 
mentale in teatro, Ilo già 

in che la principale attrattiva di essn 
era l’Inno-Marcin a Guido Monnco, po- 
sto in musica da Luigi Mancinelli su 
parole di Arrigo Boito. 1 lettori dell'O. 
pinione già conoscono In quartina del- 
l'autoro del Mefistofele. Ma non credo 
inutile di riprodurla ; essa è la seguente 


l'Accadomia 


il suo respiro era soave e 
tranquillo come quell» di un bambino 
addormentato. I-suoi occhi non si 
prirono più, come il solito, per fissarsi 
con amore nei miei; la sua mano non 
si mosse più per corrispondere con 
una strelta affettuosa alla mia. La sua 
bell'anima era volata in paradiso. 


Sul declivio di un monte non lunge 
dal Castello, il quale sovrasta alla 
dento città, si trova una solitaria chie- 
setta. Ivi all'ombra di folti cipressi de- 
potiemmo Ja sua salma adorata, vestita 
del suo abito bianco e colle mani inero- 

sul seno. Andres scavò Ja fossa e 
l’accompagnò, insieme ad alcuni pietori 
ini, alla sua ultima dimora: La mo- 
glie del capitano ed i suoi figli fecero 
una specio di grolta di rose all'ingresso; 
Pietro, il vecchio marinaio, ora.fra co- 
loro che accompagnarono la sua salma. 

Il giorno seguente di buon mattino 


trovare parole per dipingere il mio | presi congedo da tutti coloro che aveano 
dolore ? aperto con tanta cordialità a lei ed a 

— La tua fronte arde, ‘soggiunse | me la loro casa e i loro cuori. Andrea 
essa, con voce commossa @. che suo-|‘non si trovava presente; il’ vecchio 
nava come um soffio di amore. Abbi | Pietro mi disse ch'era partito con un 
coraggio, Stafano mio, ben presto ri-| bastimento che avea fatto vela per 
troverai lr franquifiità, Dio mi conce- | l'Italia 6'non tornerebbe tanto presto. 
derà la grazia di renderti la felicità, | Il mazzolino appassito, ch'ella avea 
quando io non sarò più! voluto tenere accanto a sè finoall'ultimo 

Chiuse gli occhi è mossé lievemente | istante, lo posi fra i fogli dell'album 
le labbra. Io m'ingiabbebial’o recitai | da ‘disegno © lo presi meco. Il sogno 
D'$ltaS ché dali i altro, | del mio amore era sparito. 

La sua mano dra sempré stretta fra 


Ut il di Guido - regola superna 

Afisuratrice facile dei suoni 

Solenne or tu laude a to stessa intuoni 

Sillaba oterna. 

Come si vede il Boito volle, 
l'inno ‘a San Giovanni, riprodurre lo sil- 
Inbe che servirono n Guido per deter- 
minaro la scala dei suoni. Bella novità 
esclamò un giornale. di Milano. Folice 
iugenuilà! rispondo io a quel giornale. 
Non è forse chiaro, paleso, evidente, 
che il Boito non volle far aliro che ri 
produrre in una strofa italiana lesilinbe 
dell'inno latino ? Ma in verità una pols- 

icn su questo argomento sarebbe tanto 
puerile che io, per rispetto ai lettori, 
non v'insisio, 


conestlo del valente maestro. 
inno xi apre con una brillante fanfara; 
indi le voci 6 l'orchestra intuonano 
,, serenamente il canto 

no a San Giovanni, 


e poi, sovra 
un podalo l'orchestra si svolge l'idea del 
canto liturgico, finchè dopo una serie 
di progressioni ritorna il cornle con una 
maestosa sonorità di voci o di strumer 
Q i l'orchestra fa u un brevis- 
simo fugato, dal quale , piena di 
freschezza, una frase deliziosa, para: 
siacn, come direbbe il mio amico Fi- 
lippi, affidata ai violini. Questa frase ci 
riconduce alla fanfara © poscia alla 
presa del corale, con una frovala 
mn.Al cominciare d'ogni periodo lo. 
della fanfara rafforza ln nota corrispon- 
dente della scala: par di vedero le roi 
famose sillabe, di Guido stacenrsi ed 
nalzarsi su tutia quell'onda di armonie. 
L'iono-inarcia si shiudo con una efficn- 
cissima perorazione. L'effetto fi questo 
componimento è mi ‘autore de- 
gl'intermezzi della Cleopatra, del Ti 
zianello, del Gloria ha fatto ancora un 
passo e în ogni pagina di quest'Inno a 

iuido Monaco c'è l'impronta del gran 
maestro. 

È superfluo il dire che se ne volle In 
replien in mezzo alle acclamaziani del 
pubblico, il quale avrebbe voluto udirlo 
per la terza volta. Dol resto tutto il con- 
cerlo è stato artisticnmente un trionfo, 
Le sinfonie dei Vespri weiliani e della 
Semiramide, il preludio della Traviata, 
l'Inritation è la ralse di Weber, l'A 
lésienne di Bizet, la Rapsodia ungherese 
di Liszt, In melodia per archi, arpa e 
Harmoninm di Hnendel furono eseguiti 
da quella prodigiosa orchestra con uno 

varietà di colori 6 una pre- 
cisiono mirabili. Nel Minuetto di Bizet 
si foce grande onoro 6 riscosse frago- 
rosi applausi il Franceschini profes 
di flauto dell'orchestra romana. 
di più perfetto si pi 
l'esecuzione dell'Zaro. 
morabile serata, è all'u 
Boito e il Mancinelli furono nccompa- 
goati n ensa dalla banda e dalla folln 
plaudente, ato dalla 
prossimo numero par- 
Esposizioni, 
F. n'Ancar 


«LA STAMPA ESTERA 
© l’esercito italiano 


Scrivono da Roma alla Post, intorno 
allo grandi manovre dell'esercito 
liano : 

Uomini ‘competenti e capaci, i qual 
ebbero occasione di osservare l'esercito 
italiano in tutti gli stndi del suo svi» 

, assicurano che 
pi anni, foco progres. 
si davvero strordinnri, per cui può 
degnamente collocarsi a fianco dei m 
gliori eserciti d' 

La disciplina 6 lo spirito militare nel- 
l'esercito italiano furono sempre supe- 
riori ad ogni elogio; ma anche nell'i- 
struzione taltica — negli ‘ultimi tempi — 
si fecero progressi straordinari. Ciò é 
dovuto sopratutto all' nttunle ministro 
della guerra Ferrero ed nl suo segreta 
rio-generalo Pelloux, ed i nomi di que- 
sti due riorganizzatori dell'esercito sono 
citati dappertutto con gratitudine ed e- 
logio. * 

Quando siano completamento attuate 
lo riforme in corso nell'esercito italiano, 
l'Ialia potrà attendero con calma i fu: 
turi avvenimenti, poiché il suo esercito 
= al momento decisivo = farà buona 
prova; e.le grandi manovro attestano 
certamente cho l’esercito italiano, per 
disciplina , istruzione e spirito militare, 
può store a fianco dei migliori eserciti 
del mondo, ed autorizza le più belle spe- 
ranze per l'avvenire. 

enni 
MAGISTRATURA 


Il Bollettino del ministero della giu- 
le seguenti disposizioni 
nel personale giudiziario : 

Frega cav. Gabriele, sostituto proca- 
ratore generale presso la Corte d'appello 
di Catanzaro, in aspettativa per motivi 
di salute a tutto agosto 1882, è confer- 
mato, in reguilo a sua domanda, nel- 
l'aspeltativa medesima per altri 8 mosi 

Martorelli cav. Francesco, presidente 
del tribunale di Novara, é collocato a 
riposo. a sua domanda dol titolo e grado 
onorifico di consigliere di Corte d'ap- 
pello. 


Bombelli Augusto, giudico applicato 
all'ufficio. d'istruzione’ pena presso.il 
tribunale di Frosinone, è tramutato a Vi- 
tarbo ed applicato all'ufficio d'istruzione 
pena Ki 


San Domingo.— All'Ossercatore 
Romano: È 

< Ci viene comunicato dal console ge- 
{ nierale della repubblica di Sen Domingo 
! presso la S. Sedo, il seguente dispacci 
| «Il Congresso  nazionalo in sessione 
| straordinaria del 26 luglio ha procla: 
maio come presidente della repubblica 
il goneralo Ulisso Houresux o come vice- 
presidente l’attualo ministro dogli afferi 
{ esteri, il sig. Casimiro N. do Moya. 

« La modosima assemblea ha pubbli- 
calo un decreto 
porte della pai fino al 31 ottobre, a 
tutti gli indigeni che in qualità di pro- 
$ scritti si trovassero fuori della mede- 


Leva sui nati nell’ 10 1968. 
— Il sindaco di Roma, visto fl manifesto 
dolla R. Prefettura di questa provincia in 
data 19 luglio 1882 per la chiamata della 
eva doi nati nell'anno 4802, invita i gio- 
vani insoritti sulla lista di leva di questo 
comune della classo suddetta a recarsi nella 
sala în via della Missione, N. 4 A, p. 2", 
allo ore 9 ant., nei giorni qui sotto indi- 
cati, per estrarro il numero nell'ordine 
alfabetico cho segue 
41 settembre 1882 per la lettora A 
12 dalla lettera B alla C 

dalla lettera D alla K 

dalla lettera L alla O 

dalla lettera P alla S 

dalla lettera T alla Z 
e per gl'incritti aggiunti. 

Rimmenta poi a quei giovani che aves. 
soro diritto alla esenzione dal servizio di 
1° è 2* categoria di procurarsi subito i 
curtificati © documenti necessari a compro- 
varo il loro titolo di assegnazione alla 3°, 
ed esibirli nell'Ufcio di Leva posto în 
Campidoglio sotto ii Portico del Vignola, 
nou più tardi del 30 seltembre corrente, 
allinclià possano compilarsi in tempo i do- 
mmenti richiesti dalla logze, che debbono 
presentarsi al Consiglio di Lev 


Sete, — Il Consiglio scolastico della 
provincia di-Roma ha pubblicato gli avvisi 


per l'esame di ammissione 6 ili concorso 
alle regio Scuole normali di Romi 

Vellet 
î" 


e di 
ovper gli esami di abilitazione al- 
amento dolla contabilità e della 


— La domestica Va- 
lori Giuditta d'anni 19, mercoledi ad un'ora 
qrota, noll ia casa in via Panisporna, 

icidarsi, per passione «morosa tran- 

iando una forte doso di tintura di iodio 
Trasportata all'ospodalo della Consolazione, 
wwrsè la sollocîta cura di quei dottori © si 
îu iu tempo di salvarla. La Valeri è la 
novane per la quale, MardiMli Romolo 
vardia municipale, un'mess fa, tentò esso 
pure di togliersi la vita al Pincio, esplo- 
bciulosi quattro colpi di revolver alla te- 
sta, cho, fortuna per lui, non furono mor- 
trovandosi egli presentemente in istato 

‘mvalescenza. Una volta per uno. Che 

wi disgrazi 
Un altro tentativo di simil pe 
nere venne compiuto da certa Maria Lon- 
zini, che senza l'intervento del capo sq 
Ara dello guardie municipali Sampaolesi, si 
sarebbe geltato nel Tevoro presso la Mula 
dei Fiorentini. Dal suo salvatore vonne ac- 

pagnata a casa © consegnata ai parenti. 
vasi il motivo di quel disperato pro- 
posito. 

Ul'anfiteatro Uniberto I uv- 
venne l'altra sera un poco di scompiglio 
alla fino dello spettacolo per un funesto 
accidente. 

Uno spettatore, certo Camillo Tizzi, 
cadde a terra improvvisamente colpito da 
apoplessia, riportando nel tempo stesso una 
grave lesione alla nuca. Posto in una vet- 
tara, fu tradotto all'ospedale di San Gia- 
como, ova versa in.pericolo di vita. 


‘ caso simile avvenno poche ore 
prima in una. bottega al vicolo Gaetana. 
ove una tal Simonetti Maria, venne colpi 
da upoplessia fulminante, rimanendo all 
stante cadavere. 

Passatempo brutale. — In 
Bocca della Verità il facchino Melaranoi 
Anlrsa si prese il divertimento di sca- 

iaro all'impazzata duo sassi all'aria senzu 
riflettere alle conseguenzo che no potevano 
derivare. Infatti una di quello pietre andò 
ad investire nel capo la fancinlietta d'anni 
9, Trastalli Annunziata, che per caso di 
là passava, e ne riportò nna forita che la 
costringerà al letto almeno per 10 giorni. 
Il Melaranci venne tosto arrestato, 

Programma dei pezzi musicali, che 
il concerto del 4° reggimento di fanteria 
eseguirà in piazza Navona l°8 settembre, 
dalle ore 8 112 alle 10112 pomeridiane: 

Marcia tratta dalla Canzono napolitana 
Zin! Zin! Zin! Zin!'— Bema, 

Atto terzo nell'opera Un ballo in Ma- 
schera — Verdi. 

Polka — Ascolese. 

Fantasia caratteristio 
— Reber. 

Serenata — Ascoleso. 

Gran finale 4° nell'opera Simon Bocca= 
‘negra — Verdi, 

Finale 1° nell'opera Guarany — Gomes. 

Mazurka nel ballo £zcelsior — Marenco. 

Mato clelle. — Nati e morti denun- 
iati nei giorni 5 e / sottombro 1882: 

Nati 58, compresi 5 nati morti 

Mortì 40, doi quali 41 sotto i 7 anni. 

Morti a domicilio 


Fiora di Lipsia 


lino, 78 — Cucchi Agnase fu Giovanni, 49 
— Bugni-Piaramici Lorenzo, fa Tommaso, 
81 — Moretti Maria fu Annunziangelo va- 
dova 68 — Bidos Bianca, fu Nar- 
ciso in Ceccarelli, 30 — Schiavoni Maria ì 
Assunta fu Vincenzo, 23 — Filippini Lera 
Filippo di Giov. Batt., 10 — Di Cave 
Foriunata fu Salomone. 33 — Recchia 
Clolia fu Luigi in Magnaguadagna, 24 — 
Brenna Emidio fu Giacomo, 61. 
Morti all'ospedale 

Rocca Michele fa Lodovico, d'anni 54 
— Porzi Rosa fu Tommaso vedova Ama- 
dei, 49 — Stefanini Carmina fu Paolo in 
Do Gellis, 41 — Leonori Federico di Gio- 
vanni, 4l — Guntren Maria fa Ignazio, 
71 — Martelli Piotro fu Giuseppe, 52 — 
Gloria Angelo di Antonio, 20 — Unga- 
relli Giovanni fu Mauro, 23 — Stecher 
Anna fa Giovanni vedova Necci, 60 — 
Doìtori Filippo fu Luigi, 60 — Di Curzio 
Antonio di Eustacchio, 40 — Preti Giu- 
s3ppe fu Pietro, 72 — Capobianchi Salva- 
toro fu Carlo, 54 — Primavera Isidoro 
Giuseppe, 40. 


—_—————_ _°6 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sora all'Albambra, allo oro 8 112, 
rappresenterà il draintna : La notte di 
San Bartolomeo. Domani a séra, venerdì, 
avranno luogo ‘due , rappresentazioni 
allo 5 112 © l'altra allo 8 112 col dramu 
Margherita di Borgogna. 

Alcuni giornali riferirono la voce 
priva di fondamento, che lo spettacolo 
tunnale del teatro Costanzi corresse peri- 
colo. Questa notizie sono recisamente smen- 
tite dal signor Ricca , rappresentante del- 
l'impresa, il quale indirizzato al Fan- 
fatta una lettera, che il nostro egregio 
confratello ha pubblicato iersera. Stimiamo 
opportuno di ripredur!a , e non dulitiamo 
che il grandioso spettacolo del Costanzi 
sarà veramente degno della capi . Ecco 
senz'altro la lettera 


= 6 settembre. 
« On. Direttore del Fanfulta, 

« Non sono un mistero per ma le voci, 

con cuì, in mancanza di armi più loslî, mi 

il corso delle mio operazioni per 

la prossima stigione musicalo del Co- 

stanzi, eil essendomeno noto anche la fonte, 
il conto che meritavano. 

 l'erò vedendo coinvolti in questa lotta, 
che slegno qualificare , giornali rispetta 
bili come fanfutr, e posti, con soverchia 
leggerezza . in pericolo interessi troppo 
gravi non solo dell'improsa, cha ho l'onore 
di rappresentare, ma del- nurreroso perso- 
nale ssritturato per la detta stazione, mi 
decido ad uscire dal riserbo che mi era 
imposto per dichiarare che, a tutela dol 
mio decoro © dei miei interessi, pro 
durò senza ‘altro induzio con tutto il ri- 
gore che mi consentono lo leggi, mentre 
sono în grado di suentire recisamente tutti 
i timori di catastrofe, sia prossima cho 
loutana, perchè so essì costituiscono i-do- 
siderii dei calunniatori, sono molti lontani 
dalla possibilità di verificarsi 

- Gli inzenti sacrifici eni dovetto sotto. 
stare fino a questo momento l'impresa del 
Uostanzi non le permettono di rinunziare 
alla sodilisfaziono di affrontare il giudizio 
del pubblico, e cio è il meno che possa 
compensarla delle ansie di questa guerra 
che le si è mossa. 

* Nulla di mutato vi è nell'ordinamento 
finanziario di detta impresa dal giorno in 
ni fu stipulato è concluso l'affitto del te: 
tro, « lo prove da tempo incominciate, onde 
affrettare lo svolgimento del ricco pro 
gramma, procedono regolarmente, anche 
perchè mai lasciata insoddisfatta qualunque 
giusta richiesta di denaro, sia por depositi 
cho por anticipazioni. 

Coi misi anticipati ringraziamenti, gra- 
disca i sensi della mia distinta stima: 

votissimo serno 
« A. M. Ricca 
= Rappresentante l'impresa 

- del teatro Costanzi. » 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


ami a Firenze. — Loggiamo 
ine è 
« Sappiamo elio Sun Maestà il Ro e Sua 
faestà la Regina coò Principe di Napoli, 
facendo ritorno dalle grandi manovre, si 
tratterranno per qualche giorno in Firenze, 


« Nol pomeriggio di lunedì @ per tutto 
martedì si sono. continuato le saduto dor 
nostri congre: L . 

< Gi limitiamo a pubblicaro l'ordine dol 
giorno, caduto ieri in discussione, col nome 
del relatore: > 

1. Esame delle: facoltà 
motiche del personale ferroviario e marit- 
timo. - Moyne. 

2. Statistica della cecità dei colori nel 
porsonalo dolle forrovie meridionali. - T°r- 
lardi 

3. Ottalmi 
Rosmini. 

4. Antiropsi nolla terapia oculare, - 3 

denigo. 

5. La fasciatura antisetti: 
d'eserina nelle cheratiti ulcoroso — (iuai?. 

8. Sullo cauterizzazioni ignoe della cor- 

— Simi, 

©. Endotelioma 


Simpatica e relativa cnra. 


8. Una modificazione all'ottimetro. - 
Moyn 
* Fu poi soelto Palermo como eve del 


prossimo Congresso, che si terrà l'anno 
ventaro, A membri del Comitato ordinatoro 
per il medesimo De Vincenzis © Do Cat- d 


dani, 
a pi rta ai congrossisti scuo par 
titi per pg Gita ad Arquà. » 


< Anchi 
il mosto 
per non 1 


- Fitto 
nevato 
di trupi 
l'ordine 
seat 
lati 


dalla 
« Fecd 
informa, di 
disposto d 
vitto dall 

to alla 
strazione 


Monumento a Ponza di $. Mar 
tino. — Domenica, 10 settombre, vi sarà 
l'inaugurazione în Dronero del twonumenta' 


al conte Ponza di San Martino, 


— Apprendiamo dalla 
cho il cav. Achillo Rombauj 
di Lisbona, ba lasciato ferodo della sua 
sostanza la città di: Milano, Pa il 
lascito possa ascondore approssimativamonte 
a mezzo miliono di lire, 


Incidenti deplorev 
delto sera ha îl seguente dispac 
rigi, 6 settombre, oro 8 ant, 


Il Corr. 
da Pa 


Ù 


0 spincerole opisodio. 
como la radicalo Lanterne 
avesse, in questa circostanza, preso lo parti 
della Sociotà tedesca, contro 
Deraniado; presidi 
cose. lori sera, avendo questi incontrato, 
Al teatro doll'Odon, il signor Mayer, dic 
rettiro della Lanterne, divde 
schiaffo. Ne nacque una 
alla quale gli astanti riuscirono a porse 
termino separando a forza gli avversari, 


Paul Deroulodo gridava a Mayo 
= — Siete un prussiano; il vostro gior= 
nale è stipendiato da’la Prussia, e si ine 


spira a Berlino, 

= Questa scona diede luogo a un vero 
Molte signore, non sapendo pre- 
cisamento di cho si trattasse, xventero 
dallo spavento. 


«SI 


ie Doroulode ha detto che vuol 
ro la prima volta che gli cup 
ira'piodî il Mayer, questi dichiara stami 
tiva nella Lanfemne che rig 
revolver. » 


Noelalisti e repubiflicani. — La 
iazcetta dell'Emilia se 

Lunedì sora, nella 
i, si teune una riunione di 
nella quale venne. confermato 
patto d'Imola fra repubblicani & socia 

: le prossimo elezioni, Gli intervo» 
non furono molti se bene la sala fosso 
tata aperta al pubblico, motivo pel quale 
fa questilra vi mandò un delovato,, 


n 
de. — La Patria di 


Fi dog: d 


signora Luisa Pa- 
siuvanissima ancora, 


ciali-Pavan 


no Sorini, a colpi di rasoi 
deva a pranzore. L' 
mnli nella sca stanza a favarsi 6 a 

i insangu 


ventre 
recò 


ssassino si ra 


da 


> Eli ha commesso tale eno-mità, per | tutta ta de fu spe- 
la ticonziat.: dalla siguora, che s'vra op- dita dal vostri Ta dequtazione 
igicom-nte alle suo vi'i bramosie | fu rieevata al porto di puatica dalla co- 


ti 


Arresto, — 1 
nzîa che ii 


Adriatien di 
sesuito a mandato 
lo dal ciudice istruttfie, le 


Rimini 


mvione ili danaro ad essa af- 
funzionario pubblic 
ri veniva condotto i 
ceri giudiziarie di Pesaro 
giudicato, 


la e 
ovo attento di 


Per farto nita Fesoreria. — Ifi 


coum. Redi, int di finanza e ill pr 
cav Luberin, pr loulere sono stati 
invitati a chiedere pension 


Così serivono dla Lucca al Telefono di 
Livorno. 


Omieldio. — Nel Cittadino di Mo 
dana lexziamo 
A S. Giovanni in Roneale, in quel di 


Mirandola, domonica sera due oli quei tore 
varzani vennero fra di loro a contesa, 
salle porole passarono ni fatti © già eruno 


di 


alati puzni e bastonate quando un surto | son 
+1 paess ai volle intromettore per sedare 
» lite. 


- Dei ‘ne contendenti terzo gode, 
varbiodie-xe dilfatti lo ire di uno dei li 
si volse coutm ii pacioro, il quale venne pere 
coso da replicati pugni. A lorsil sarto adi- 
rato e furibondo estrasso di tasca. on'arma 
dial suo mestiere, una forbice, e la im- 
merge nel petto cel suo percussore, il 
quale cadova in terra ferito a morte, 

= Il sarto andavasi poco dopo a cos 
tuive in carcere. » 


pro 
ganti 


Ammutiasmento. — 11 
ina, Politica e Commercio, 
nai, in Messina 


pier non restaro ro ad altre città ane 


cho in questa parte 
* L'ata 


utinamento si verificò ieri a mez- 
vo del colpo di cannono. I dete- 
varono a rumore contro la Dire- 
ori, con grida da forsennati, 
Oggetti che erano a loro 


rompendo 
portate 

* Furono sul luogo le auto: 
nerald. Guidorossi, e vi ace 
di truppa, Non.ci v v00 a riprist 
l'ordine ; ma, alla fine, l'ammutinamente i 

«ato, © l'autorità preso delle misure vi- 
lute dalla circostanza, 
‘0 Îl motivo, secondo quanto ci si 
informa, della rivolta. Il governo aveva 
disposto che' i detenuti i quali ricevono il 

tto da'le famiglie, non avessero più di 
ritto alla razione apprestata dall'Ammini 
ntrazione ai detenuti. Tale disposto fu ieri 
mattina loro partecipato dal direttore, si 
gnor Amodei. Di qui l'ammutinamento, lo 
ui proporzioni furono piuttosto gravi. » 


Duello tragico, — I dispacci di Pa- 
rigi ci hapno già informati del duello mor- 
tale avvenuto fra i duo giornalisti bona: 
artisti Dichard o Mussas, 

Eeco alcuni maggiori particolari 

ll signòr:Do Massas, cho è rimasto uo- 
‘50, era ditettoro del giornale geronimista 
| Combat, 

Il signor Dichard, che è stato ferito gra 
‘gmonte ad un'ancella o 
alla testa ed alla mano, 
‘aporal, il quale sostiene 
ie Vittorio, 


majo 


TONI 
vo un ri 


re 
forza 


che 


da 


meno gravemente | « 
dirigo il Petit| più 


Sul piszzale si facovano salvo d 


stri valorasi caduti int 
russi, è mo 


Jona italiana 


che dalle 11 durò 


ferrata pe 


L' 
ll cor. 


La contesa frà loro duo datava dal 
agosto, 


fico con tutta corroltezz 


tido ufficiale della fanteria 


di spada. 
Il signor Dichard, cho ha 85 


Dopo essora 


ato colpito tro volte"Wi 
guito, si slanciò sul suo avversario a 
fuori di tutto lo 
passò il petto 


di bolo, 


formata dol duello, no attendova il ris 
tato in un caffè p 
‘gent. Là apprese 
È incominci 


ora Vedova. 


allo Assise, 


Vownsto di Komi 


» Ricovo da 


ino. 1 russi, 


fucileria che rintronava 
elle circostanti vallato. 


« L'egrezio sacerdita D. Enrico Rossi, 
6 francese # 
Odessa, pronunciò vn commovente discorso 


arroco delle colonie italia; 


indole princiy 
) generite N 


nifivà Ja gi 
nobili 0 up 


utore co 


audit: parole, 


* Oggi, allo ore 15 112 ant., giunse a 
Odessa di Sebaste 


TT 


to, e cotta in 
i all'al er 
maguiîca col 


separati sui 
le fu offsrta © 


ssi brindisi e dia Un bei 


[rane 


© Società di 


ti in 
- La deputazi 


dovendo 


stra. città è n 
ressione. » 


ATTI UFFICIALI x 


La Gazzetta Ufficiale del 6 settembre 
contieni 


famiglia col massimo di lire 2 
2. Disposizioni ul R. eserci 


nel per 
valo giudiziario e uel personale dei notui, 


S. M. il Re n Perugia 
(Telegramma particolare dell’ OPINIONE) 


settembre (ARd5 pom.) 


— L'arrivo di S, M. il Re fu salutato 
con entusiasmo. Ln popolazione plau- 
dente e festante costrinse S. M. il Re 
a presentarsi lalla loggia del palazzo 
della prefettura. Dimosirazi.ne vera- 
mente imponente, 

Stasera grandiosa iiluminazione di 
tutta la città. 


Le feste di Arezzo 
(Pelegrammi dell'Agenzia Stefani) 


Arezzo, 6.—S. M. il ke partendo 
incaricò il prefetto un. 


aspi 


» non poteva desiderare più schietta, 
ialo, generale. 


S. M. il Ro. 


Stato sanitario delle truppe 


A conferma del dispaccio da Perugia 

comunicatoci , togliamo dall’ /talia 
Militare \n seguente nota: s 

« Qualche giornale in questi giorni si 
4 fatto eco di notizie più o meno aller- 
rbanti dal teatro del ani pete di 
circa_le conseguenze dello fatiche sullo 
Irbppò sepsi iiiie bl ziobianili della 
classe 1858, ed a taluno di talî giornali 
è stato talegrafato da Perugia persino 
che le truppe. sono decimato dalle 
solazio 
forze 


dai casi di estenuazione di 


Siamo: in grado di smentire nel modo 
positivo e categorico tali notizie, In 


inveco .il prin- Si I ist) 


Oltro i quattro testimoni, assistettoro al 
duelloi giornalisti Rogat o Leoni, del 
Pays, i quali ‘dicliiarano cho-il ‘duollo si 


*l sigior Do Mussas avova 73 anni. An- 
i marina, ora 

stato nel numoro dei brillunti combatte 

di Bazeillos nel 1870. Tirava perfottamente 


vini, è al 
contrario ignorauto di achierma.Olfeso, scelse 
la spada, risoluto ad un duello ad oltranza 
se 


lo di ‘scuola 0 eli tra- 
amo di sua mozlio 0 dei 
pro de'suoi quattro figli 
Massas fu portato a 


Hissraziata moglie, cho eru in 


osso la stazione di No- 


narinchiesta giudiziaria 
a proposito di questo duello. Il signor Di- 
chiand ed i quattro testimoni passeranno’ 


. — Scrivono 
da Odessa 19-31 agosto alla. Perseren 


Schastopoli un brovo cenno 
sulla mesta cerimonia che vi a'è compiuta 
della Cappolla fine 
grotta ai nostri morti. nella guerra 
Kcamara ebbe luogo con grande 

di popolo © apparato militare so- 
fatto di gentilelza, 

hanno sorpassato qualunque: aspettazione; 


rtiglieria 
‘lla luro sco 


ri lesso un di- 
ni alle 'ollì dei no- 
id l'elogio. dei 
dell'impe» 


tà 
» del Nord 
ione, 
no alle 2, con hume- 


belle 


, parte colla via 
Pereorss rapidamento 
riportò un'ottima im- 


senatore Ta- 
nero la sua piena sod- 
disfazione per l' accoglienza r.cevula 


Stasera sità pub- 
biicato un manifesto alla popolazione 
che annunzierà i sentimenti espressi 


ministro Berti tornerà qui 


indi manovre 


15 


giornata di. temperatura eccezionale, 


enre che pochissimi casi 


tamento insignificanti per numero 6 


solo casp grave. 


nere, lo cifro degli ntrati alle 


delle malattio attestano che le.condi 


disfaconi 


ine 


zi 


riserbo prima 


infondati. » 
— Ci pervione la notizia 


mata di manovra: per effetto di aci 
dentale rovesciamento di un carro, w 
soldato incontrò disgraziatamente ll 


Smentita 
Ha di 


deputati Mingheti, Vis 
Luzzati 


Vittorio Emanuele, 0 può essere che ciò 
sia, quantidque, quanto all'on. Minghetti, 
no dubiliamo assni 

< Ma che questo 
‘avvenisse, nbbin un' 


Nella cappoila, di stile lombardo, erano f OPPOrtuni a T0n Hog salle 
iunito duronto la cerimonia la missimo | $"8 evolufine (2) verso l'on: Depretis 
allena 0 I AIORTAA II ea è ciò chelsinma autorizzati a completa 


di seg 


monte «mentire, » 


Ministero derli affari ostori 

Il presi 
degli affari 
R. Vento e conv 
puro agli altri est 
ssuentg cirenare | 
< Ale 


0 ha diretto al 
semeralo in 
i rappresentanti, la se- 


vIrio, le 27 avdt, 1882. 
« Monsieur l'Agent at Consul ginéral, 

© L'attention des sitoritia locales a iti 
appeléo sur le nombre considirable des por- 
somDes *nà Aveu et sans moyen d'eti.tance, 
qui arrivout journ Iloment A Alexand 
ue" sl'indigents. constitu 
# les cirouetancus actuolle 
ta tram quillità 


di Rimini arrestileno in si patriott A de S.A. a par con 
sisi ion poliara disi toccò anchio al vostrovegregio concit- | séquent decidi que jnsgud nouvel ordre 
Pesaro, sutto l'impita | titine, il e +. Francesco Moramì , quale f tout | dé. rvue de moyen d 


L'avant passi domicile «n Egypte, 
Los mivriora venant ch 

admic qu'autant 

je Un patron om uti 


entroprenenr conii 
« do s.i< porsta 


M l'agont et consul 


général, <ns vous recomiaîtrez l'opport 
tnisure 1 rive da ss l'intérit 
mun, eC quo vona vudrez bien Ini donner 


la pat 
les maritimes dI 
> Venîllez agn 
 Signé: I dent da Conseil 

> Chérif. » 


Ordinanza di sanità marittima 


Il ministro dell'iatern, 

Vista la legge del 20 marzo 1895, alle- 
gato (, sulla sanità pubblica o le istru 
zioni ministeriali del 26 dicembro 1871; 

Informato per notizie ufficiali che iu F- 
gitto sono ricevute in libera pratica le pruvi= 
uienze da Bom av, malgrado che in questi 


ultimo porto esista il cholera, e che Malta 
si mantiene in libera comunicazione col- 
l'Egitto, 
Isereta: 
Art 1. Le havi tite dal giorno d cor» 


rento in poi dall'E.itto senza aver scon- 
tata regolacu quarantena in altri porti del 
Mediterraneo sarauuo assoggettato al loro 
arrivo nel Rezuo alla quarantena di osser 
vazione di tro giorni se giungono con tra» 


BORSE ITALIA 


sopra il totale della forza dei dus grossi 
corpi d'armate, non si cbbero a verifi- 
momentaneo 
malessere per effetto del caldo , assoli- 


nessunissima consoguenza ; neppure un 


< In quanto allo stato sanitario in ge- 
nfermerio 
ed agli ospedali, o la natura © l'entità 


ioni delle truppe sono pionamente sod- 


«Dopo ciò non abbiamo che a de- 
plorare che si sinno potuto così legger- 
mente accogliere e-fropalare tali noti- 
mentre in siffatli argomenti è tanto 
ovidento la convenienza di un prudente 

dar corpo a voci, le 
quali possono destare nel paese allarini 


i un dolo- 
roso caso avvenuto nel 2* corpo d'ar- 


morte, ed un altro,sbbe una gamba frat- 
turatn. 


Venezia 


« Qualche giornale ha annunziato che 
nti-Venosia © 
si troveranno l°8 corr. n Vitto 
rio per l'inaugurazione «ol monumento a 


sonvegno, se pure 
portanza politica 
nnto-n scambiare le idee sulla 


nto del Consiglio e ministro 
tI 


rivo. 
Art 2. Lo mervì trasportato con lo navi 
di detta provenienza raranno trattatò a 


di 


rantene approvato con decroto ministeri 
29 aprilo 1847, ad eoceziono dogli stracci, 
cenci.eil abiti vocchi non lavati, dei quali 
rimano vietata la importazione nol ro- 
gno fino a nuovi ordini, 

Art. 3. Lo navi provenienti dall'isola di 
Malta non saranno da oggi in poi ammesso 
a pratica so non dopo rigorosa visita me- 
dica constatanto lo buone condizioni sani- 
tario ed igeniche dello porgono imbarcate. 

I prefetti delle provincie marittime sono 
incaricati della esocuziono della presento 
ordinanza, 

Roma, il 7 sottombro 1882, 

Il ministro: Dem 


pal 


n] DISPACCI 
î (AGBNZIA STEFANI) 

Parigi, 6. — Una lettera da Porto- 
Said crede cho gli inglesi bombarde- 
ranno Tel-el-Kibir mediante cannoni 
da 25 tonnellate della portata di 12 
chilometri. I cannoni si avanzerebbero 
da Cassassino sopra vagoni della fer- 
ro 


Nella battaglia di Cassassine 150 uo- 
ò | mini della cavalleria indiana sono scom- 
, | parsi. 

Costantinopoli, 6. — Confermasi 
che la Russia, appoggiò la domanda 
della Persia affinchè la Pgrta agisca 
contro Obeidullah. l 

La Convenzione anglo-turca sarà 
firmata probabilmente oggi. 

Vienna, 6. — Nella notto scorsa, 20 
individui appartenenti alla frazione ra- 
dicale operaia furono arrestati in se- 
guito a perquisizione domiciliare. 

Vienna, 6. — Un rapperto del se- 
gretario generale del mercato inter- 
nazionale dei grani, calcola l' esporta- 
zione dell'Austria-Ungheria nei 1881 
per il frumento da 13 a {4 milioni di 
quintali, por la segala da 2 a 2 mi 
ioni e 1j2, per l'avena da 2 a 2 
lioni e 112, por l'orzo a 5 milioni. 

Tunisi, © — Un italiano, corto Mo- 
schino, è stato arrestato per avere, 
parecchi giorni ar sono, disarmato un 
soldato francese che, assieme con un 
altro soldato, dava molesti ad una 
govane. L'autorità militaro francese 
vortebbo tradurre l'imputato innanzi 
ad un Consiglio di guerra. Il consle 
italimo ha protestato ed gi notabili 
della colonia italiana ha dichiarato clie 
l'affiro xi tratterebbo diplomaticamente 
tra i due governi. 

Costantinopoli, 6. — Il Vakit pub- 
blica il testo del proclama che dichi 
Avabi pascià ribello. 

Baker pascià fu nominato secondo 
comandante del corpo spedizionari 
Madrid, 6.— Il cholera decresce a 
Manilia. 

Alessandria d' Egilto, 6. — Anto- 
nopulo sarà intiato in Grecia. Altri 
vidui sospetti furono invitati a'la- 
«ciaro il paese. Furono arrestati pa- 
recchi sospetti autori del tentativo di 
cendio di una casa a Ramleb. Un' 
tra casa fu saccheggiata ieri ad Ale 
sandria, 

Perugia, 6. — S. M. îl Ro è arri 
alla staziono di Perugia alle ore 
4 39. S. M. è stato ricevuto dal pre- 
fetto, dalla Deputazione provinciale, 
dal presidente lel Consiglio provinciale, 
dal sindaco, dalla Giunta, da alcuni 
deputati dell'Umbria e da tutti gli uf- 
ficiali esteri che trovansi in Perugia 
per assistere alle grandi manovre, 
S. M. si è intrattenuta con lo 
torità politiche e amministrativo, quindi 
con gli ufficiali esteri. 


© | versata incolume, ed a quella di rigore di 

dioci giorni da scontarsi in un lazzaretto 
so avranno avuto doi casi di cholera a 
bordo o no alibiano al momento dell’ar- 


del di: ol 
SO e IE canto dA agi ei prefet= 


cittadina che suonava l'inno reale. Nel 
lungo tratto, dalla stazione alla città, 
ha ricovuto continui applausi. Giunto 
alla piazza Vittorio Emanuele tutto. le 
Associazioni con le rispettive bandiere 
ed una folla di popolo hanno sccla- 
mato ripetutamente il Re, il- quale si 


tura, ove si è intrattenuto molto tempo 
per ringraziare. L'accoglienza che ha 
fatto il popolo perugino al Re d’Italia 
è stata imponente, dignitosa ., entusi 
stica. 

Costantinopoli, 6. — I) proclama 
del sultano constata che il kedive 
Tewfk pascià è il solo rappresentante 
del governo imperiale. Perciò ogni ri- 
bellione ai suoi ordini fa incorrere gli 
autori in una grave responsabilità. 

Arabi pascià si rese colpevole di 
aggressione contro Je istituzioni, turbò. 
la pace, distrusso la sicurezza, causò 
la morte e la rovina di un gran nu- 
mero di persone c provocò l'intervento 
straniero, hi 

Il bombardamento di Alessandria da 
parto dell'Inghilterra, amica costante 
della Turchia, fu roso necessaria dai 
armamento minaccianti la 
flottà britannica. Nonostante'ordini rei- 
terati della Porta di cessare gli arma- 
menti, Arabi pascià rifiutò di obbedire, 
sua intenzione essendo di sollevare l'E- 
gitto onde realizzare i suoi pi'ogetti di 
ambizione personalo , suscitando cosi 
gravi difficoltà al governo imperiale. 
Arabi poscià, investendo una seconda 
volta il palazzo del kedive al momento 
dol bombardamento, provocò lo sbarco 
lese divonuto preludio dell'intervento 
militare. 

Nel rapporto della sua missione, 
Dervisch ià constata che tentò con 
tutti i mezzi ed argomenti tratti per 
fino dallo Cheri, di convincere Arabi 
pascià a cessare dalla sua condotta il- 
legale, onde risolvere la questione 
senza l'intervento straniero, Ma Arabi 
pascid rispose categoricamente perse- 
vererebbe nella sua condotta, e di- 
chiarò riceverebbe a colpi di fucile 
qualunque straniero, anche le truppe 
ottomane. 

Il. proclama espone l'illegalità e la 
grévità della situazione. Arabi pa: 
ha formato al Cairo un governo in 
oppusizione a quello del Kadive, Ciò 
renderà più estesa l'azione militare 
inglese gumenterà la ilifficoltà della 
Tarchia%e pregiudicherà gcavemente 
l'Egitto. 

Il governo imperiale, selb-ne la con- 
dotta di Arabi pasrià priva del bom- 
bardamento e la sna insolente dichia- 
razione che respingerel@» perfino le 
truppe ottomane, avrebbero» meritato 
un esemplare castigo, pine — Arabi 
pascià avendo invocata Ji clemenza 
mperiale, data a Dervisch poscià l'as: 
sicurazione della sottomissivne dell’eser- 
cito e promesso obbedienzx al sultano 
@ fedeltà” al kedive — la Porta, confi- 
dando nella sue assicurazioni, ne ac- 
colse la giustificazione © por  confer- 
marlo nella buona via gli conferi una 
alta decorazione. 

Arabi pascià però persererò nella 
sua condotta illegale, alzò lo stendardo 
della rivolta ed agendo rosi si pose 
da sè stesso nella situozione di esser 
dichiarato ribelle. 

Il proclama conclude, dicendo che il 
kedive gode la fiducia del governo 
turco e che è indispensabile mantenere 
l'autorità © il prestigio di S. A. Per- 
tanto la condotta di Arabi pascià è in 
opposizione completa colin volontà im- 
perialo © questi va qualificato come 
un ribelle e come atti di ribellione i 
disegni che nutre, lo scopo cui tende, 
mentre ln Porta sosti 
fermamente i pri 


Il Ro è stato accolto da numerosa 


Nei 18 villaggi della provincia si eb- 


bero 368 morti, 

Alessandria d'Egitto, 6. — La qua- 
rantena fu revocata por Je sole pro- 
venienze da Bombay e da Aden, ma 


‘venne 


mantenuta per le. provenienze 


da Java © dalle isole Filippine. 
Vienna, 6. — L'imperatoro ha ri- 
cevuto dopo mezzodi la missione turca 


che gl 


i consegnò solennemente il Gran 


Cordone dell'ordine del Nicheni Imtiaz. 


La Mi 


issione assistè quindi al pranzo 


di Corte a Schoenbrunn, 


Perugi 


7. — L'illuminazione ieri 


sera è riuscita benissimo. Dopo _il 

pranzo reale, la folla acclamò S. M. 

il Re che presentossi al balcone. 
Oggi lo truppo riposano. S. M. il Re 


riceverà le autorità ci 


© militari, e 


vi sarà un pranzo, al quale assiste- 


ranno 


le autorità medesime. 


Londra, 7. — Il Daily-Telegraph 


ha da 


Alessandria : 


« La piena del Nilo è fortissima; di 
cesi che una partà dello posizioni di 


Kafr-Douar 


sommersa. » 


Il Times insiste che si sorvegli il 
contingente turco. 


Alessandria d'Egitto, 


nistsho 
nare du 


6. — Il mi 
proporrà .alle potenze di vomi- 
ina Commissione internazionale, 


per decidere, senza appello, le domande 
di indennità per i danni subiti dagli 


europei, 
Torino, 7. — L'on. Berti è arri- 
to e fu ricevuto alla stazione dal 


prefetto. Domani interverrà all 


augu= 


razione dell' Esposizione nazionale or- 


ticola nel giardino Re; 
Alessandria d'Egitto, 7 


valleria egiziana fece ieri una rico- 


gnizione verso Cassassine. Fuvvi un 
vivo fuoco «di moschetteria 
tano Hotland fu ferito. I bedui 


il capi. 
al 


taccarmno un convoglio di 300 muli 


presso 


Gli egiziani continuano a gettare c: 
daveri di cavalli ed immondizie nel 
canale Ismailiel 


Ramses, mia furono respinti.“ 


Costantinopoli, 7. — 1 rappresen- 


N 


Inghilterra e di Turchia po- 


sero il visto ad referendum alla Con- 
venzione militare, 


Obeidullah implorò la clemenza del 


sultano, Sarà internato a Medina. 


—-—_————————_______________—_—&6 


ARCAIS, Direttore, 


Rombaldo Giovanni, Genenre. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dotal 


Firenze, via de Buoni, 4 (palazzo Gresham) 


Assicurazioni in Caso di Morte e miste - 


© di Capitali differiti — Rendite 


Vitalizio immediato e differite. 


Sono 


Vita delle Imperatrici Romane 


’arteolpazione all'B0.°I» degli Utili. 
Agenzia Goneralo di Roina, via del Gam- 


baro, 67. 

»  Napell, Xonteoliveto, 
n.12 
Milano, via Manzoni, 5. 
Torino, via Cavour, 8. 
Genova, Salita S. Ca 


terina, 6. 

* Venezia, Callo Pigno- 
li, 768. 

» Bologna, via Pelaca- 


+ Reggio Emilia, 
strada S. Croco, 4. 


uscite le ® prime dispense 
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oscar ro ES ta Dispensa 
"0 GR 9 in tutta Italia 
Artisticamente PO 


Crea ciifa 


‘cultore EDOARDO PERINO, 
‘Sstopita Iraaca di Fonti 
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NOTIZIE DI BORSA 


Obtiligazioni id. 
Raonl hi 
Azioni ferrovie Romané 
Obbligas, Sardo sario. A. 
a B 
LS DR | 
pontatibano” 
Palermo-Prapani 1 cm. 
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nustriache 


Azioni mor. 
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> ungh. 6%, (i 


soliduto Purco 
Figiniano nunvo . 
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| 9% 

22 80 

; Tsi _ 
—=|=-|22| s46|--_- 
==|==| == |uss] == 
na nel--|--/ 5% 
ml’ 


Gi 


Roma, 7 settembre, 

Borsa poco attiva. 

La Rendita si pogoziò a 
90 70 per contanti ed a 90.95 
per fine. 

I prestiti Pontifici vennero 
quotati nominali ai prezzi di 
iori. 

Poco in Banca Genera] 
a 589 10. 

Sempre fermo il Banco Roma 
652 fattosi, restando doman- 
dato. 

Acqua Pia 078 a 975, 

Nominali lo Condotto a 526, 
od il Gas a 898,” 

Cambi quasi invariati. 

Francia 100 00, 

Londra 25 40.. 

Oro 20 40. 
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RE. 1 treni ana Asterimo evnai reti 
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Hr] 34 cop. 180° costanzi. — Messalini (oro 8 1}2). & p E - TRAMWAYS ROMA-MARINO 


160 


mi 


p. Anfiteatro Umperto, — Daniele Ro-f 
‘762,2 tuto cop. 151162! chat (ore 8 119). 
(761,7 tatto cop. Lt | chat (ore 8.119) . 
| 81, |cutto cop.| 5, 
760.0 tutto cop. 


SI è 


sn 
DA 


Manzoni. — Le serte ’ieraviglie del 
mondo, ‘operetta (ore 8 112): 
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TUTTE LE JNSERZIOHI 
1204 | si ricevorio esclusivamente vil'AGEN- 
Tola] St sor “2° |>7,8/18,5) ZIA-D'ANNUNZI dell’OPINTONE, via 
î del Seminario, 87. 
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pH [ci 
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APPARECCHIO 


COMPRESSIVO 


(proprietà dei Frtelli Ubicini) di A. BESLER 
in PAVIA, Via Corso Vitttoriò Emanuele N. 61 Parigi, Rue des Bjanes Montennx 40 | | 
di questa pianta Americana importa! 


of. Luigi Ubicini, fin dal 1872. É un farmaco che l'e- y TELLI BRANCA - Milano, Via S. Prospero, 7. 
»petichza ha dimosirato veramente prezioso per la sor- : 

prendente efficacia curativa nei catarri cronici dei bronc! 
nella broncorrea da bronchiectasia e da escavaziuni pol- 
.monali prodolte da tisi nel primo e secondu stadi; nell 3 _ 
disrree croniche e nella stirichezza dipendente da | —— scs d 
diellà mucosa intestinale; nei lenti catarri dello | MEDAGLIA D'ORO 

e dolo vio biliari; nella dispepsia da insufficenza, doi | À 

chi gastrici. Infine questo rim dio, la cui efficacia vei a i 

già Sfermaia da distintissimi medici sia in Amorira cus | ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
fra nòi, si presenta come uu sorriso di speranza agli i 


felici affetti dal terribile morbo che tende a distrugger® |> | Î MILANO - 1881 


fai pl per siete Prg a grandi 


gli organi della respirazione. — Lire 5 al flacone. — gli l n a 
Un deposito succursale è stato stabilito dai proprietari : Cs in 
presso E. Mantegazza e C., Roma, via Cesarini, 1. F MACCHINA per l'estrazione dall'olio dallo olive, dat semi di 


lino di eotone, sce,, elod: ‘TORCHI IDRAULICI di 
Srandeia ese cala PRIVILEGIA morto 


TA — 
Lacohi brese, alla Toscana, sce. — 
FRAMTOI vel ptc Tor Per semi — RI 
SGALDA' 


Vettare L. Napoli. 
Men e cenno LATO PESCI 


‘ini 
“comporto da Di 
“ Spar 
“ei - ALTRE SPECIALITÀ 
GRAND'OSA e PREMIATA FABBRICA (| Dia. cent Î 


DESSENZA D'ACETO; Ca 


raccomandate per le loro qualità igieniche e rinfrescanti 


di mussime nella stagione estiva. I I 
ANTONIO PansihA IN BERGAMO Frissisuto | GRAN ATINA, SRA-O AGNE 
taccomanda il suo dotta in ispeciol mel: LI 
perni ina Convitto Caveur Li n 
pi RENZE ® 

CONSERVE ALIMENTARI i tisi Fumi Ci PSI n DI GTTIMA QUALITÀ 

l'er commissioni di vngoni completi pressi vantayii a tica cagulipri în Rictigli» div Litro . è è» 
D’ARGENTO s| razione sile Mi A 4 

ca IATA ni Milano 002(3BI| || ta comasca » Ja lire S,5O il chil. 


| Succursale Brescia BIBITE ESTIVE 


LAGPNZIA D'ANNONZI 


alate A 6 Poe 
Antifebbrile Rodinis ds A lA) del Giornale l’OPINIONE, oltre all'inserire avvisi e reclami 
pe EE ia commerciali a prezzi moderatissimi sia in 3 che in 4 pagina => PRODOTTI I PINI SILVESTRE 
LE #8 [Sta abbonamsnti & tutti i giornali italiani ed esteri senza È PIV ALI 
fù | 2.8 |q aumento di prezzo. In relazione colle principali, agenzie Le (DÌ) Firenze, piazza Sacta Marla noveiia 1? 
gi SS | di pubblicità, di Parigi, Londra, Berlino © Vienna, assumo i Bei eteainimi conte. Go 
GualizcRi araione quorizne CA 55 |A annunzi anche per l'estero. b tritide, Sclatica, Resi v.le 
pernice ni » PRRERE, A rete) creola, mali ponato 
-artesnati i mististi evi n° sÈ pone ria gie Gegiuario, SI ‘cone Pegcra 


che comprorano l'effievcia di qui 
modiciale, inpazionubilinemoro 
fermacia RODINIS a Pola, dose vi 
uibicamente ‘preparsto, 


rdinazioni vougono prootame: te 


int mio: 


il 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE || fi" =#==EE 


essendosi rifornita di caratteri nuovi, nonchè di macchine 
tutte lo princi tipografiche, secondo gli ultimi sistemi, è nella condizione 
cia Sinlmberghi, via Condotti. volgersi dal fabbricante 0 - 


SACCO, conta * di poter eseguire qualsiasi ordinazione. I signori negozianti, 
SCUOLA DI SCIENZE SOCIALI 


SI RIPERPA ine |{ poi, per quanto riguarda fatture, indirizzi, avvisi, ece., tro- 
in FIRENZE al RICERCA 


AR 
Don a Malato 


DADADNADADADADRADARAD 
Um librefche ha attualmente un grando e meritato. 


I 
osceno 3 il nuoveyRomanzo della GUIDI 
:|g LAO MIA CASA! | MIEI FIGLI! 
RICORDI Di UNA MADRE 
| 
ì 


LL ret? |! veranno nelle loro commissioni prezzi moderatissimi, pun- 


AGE pe tubi in ferro battuto, ecc, |- sa 
gare premi, Inutile il prenentarsi se non si tualità ed eleganza nel lavoro. BA be 
onere gli | se ves i Eaò fornire. di mie La detta tipografia è anche nelle migliori condizioni per 


quanto riguarda la stampa di wornali quotidiani. 


Prezzo L. 2 sto fa della 
dita Bblotta, delle Signore. di ee oto pih eda i Ino 
guenti volami: 


cmmamissariati 
Por le domande, i programmi, gli schiarimenti, ri- 


colgersi alta Scuola di Scienze Sociali. 
£ Via Laura N. 42, FIRENZE. 


oglle, romanzo originale, della 
stotsa autrice (Lire 2). 


Ul Secenie mezzo, segulto del preo dento Liro 2). 
IV Amere di demna, Amore di mati 
Tomapso, — Gil wemaini, osservazioni di 
della stsésa antrioo (Liro 2). 
V Remerie 
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i marcio delle Radio: o filamenti di fuoghi delti anche Rinuoo di 

3 Mg i 1 reni 10 it E e Pe ei fg eo ico 
cho é la semente:par gli altri vogetal 
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proprità Rovere 


Blemontaro è di 


Ifinna durnote diversa ntagioni. Pra el innomeravli. ventaggi duzione franoess del volume primo (Lire 2.50). 


rea raleari per l'anguisto son Vaglia postale ala 


Di 
faaghi coltivati nom velenosi, non Giormala delle Donna via Po; 4 p. 8,‘ 
sd ia Roma premo l'Agenzia pato daf'otavione 


|| commercio L. 750. Si ricevono anche convittori jer stdi speciali, - Ù ra ode 
Agzivagando ‘alla retta L, 200 i comvttori pagano tutto. Jo apro | Se topi eocodere di frequent. Te enti ch 

ci, — La Diarone del Guilegio darà chien, maggiori | 5. Puclà i porno otlacere aghi trsthl in tutti 1 mes 
dell'ansò è sono riconosciuti per più teneri @ di più facile di- 

gestione che non quelli che si conserrano secchi, 

8. Potrebbe formare il movente di una lucrosissima 

PER GAU = pos» 
ATO SaEUE Jazione; trovando facile collocamentà al mereato, porchè noe: 


e 12360, È ‘huno potrebbe negare la bontà e la succolenza del fungo otte- Questo medicamesto ottenuto da’ soli vegetali, to ine 
| |-vooasto Gre gig ae Mr Sea 5 nocui, riesce verameuto spadifico nei disturbi emorroidali, che 
As'ortimento difCreme ed altri' Liquori. fini stero dei Lavori Pubblici. po Ogni scatola contenente 250 grammi di dette. radici con re dopo poche unioni il pazienta sentesi tosto sollevato è liberato 


Il volume si'spodisce Franco di porto contro "vaglia po- 
stele di lino 880. RL i 

Deposito presso l'Agenzia d'annonzi del Giomale lOpiy 
‘nioo, vis:del Seruinario N. 87, Rom: 


Grando dposito di Vini scelti Esteri » Nazionali 


Sciroppi concentrati = vapore per bibite. - 
Deposito del Bànèdistino dell'abbazia di Fecamp 


paratore PASINETTI, farmacinta di Clusone, che no fa spedì 
Ea gia detro Vaglia postalel | 
ES 


coltà era 
del prod 
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